DIO E’ AMORE

Canto:

RIT.
Amo il Signore perchè ascolta


il grido della mia  preghiera.


Su di me ha steso la mano


nel giorno che lo cercavo.

Ho invocato il nome del Signore

ed egli mi ha risposto.

Buono e giusto è il nostro Dio:

protegge gli umili e gli oppressi. RIT.

Anima mia torna alla tua pace:

il Signore ti ha ascoltato.

Ha liberato i tuoi occhi dalle lacrime

e non sono più caduto. RIT.

Ho creduto anche quando dicevo:

sono troppo infelice.

Che cosa posso rendere al Signore

per quello che mi ha dato. RIT.

Ascoltiamo la Parola: (Gv 21,15-19)

Quand’ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro:

”Simone di Giovanni, mi ami tu più di costoro?”.

Gli rispose: “Certo, Signore, tu lo sai che ti amo”.

Gli disse: “Pasci i miei agnelli”.

Gli disse di nuovo: “Simone di Giovanni, mi ami?”.

Gli rispose: “Certo, Signore, tu lo sai che ti amo”.

Gli disse: “Pasci le mie pecorelle”.

Gli disse per la terza volta: “Simone di Giovanni, mi ami?”.

Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli dicesse: Mi ami?

E gli disse: “Signore, tu sai tutto; tu sai che ti amo”.

Gli rispose Gesù: ”Pasci le mie pecorelle.

In verità, in verità ti dico: 

quando eri più giovane ti cingevi la veste da solo,

e andavi dove volevi;

ma quando sarai vecchio tenderai la tue mani,

e un altro ti cingerà la veste e ti porterà dove tu non vuoi”.

Questo gli disse per indicare con quale morte egli avrebbe glorificato Dio.

E detto questo aggiunse: “Seguimi”.

Per riflettere…

Il dialogo è situato dopo il pasto conviviale con il quale Gesù ha ristabilito con i suoi discepoli, e perciò anche con Pietro, la comunione che era stata spezzata con la sua morte. La triplice insistenza nella domanda corrisponde in positivo al triplice rinnegamento di Pietro. Tuttavia l’essenziale non sta nel fatto che Pietro sia riabilitato, ma che venga investito di un ruolo di cui è unica  condizione l’amore per Gesù. Domina, come tema centrale, quello dell’amore; le sue risonanze sono quelle della relazione personale tra il Figlio e i suoi. Gesù si rivolge a Pietro con il suo nome di nascita, come per il primo incontro: l’atto di nominare instaura il dialogo sul piano più personale e viene ricreato l’essere stesso del discepolo (così è anche per noi). La domanda “Mi ami?” è precisata con l’aggiunta di “più di costoro”.Gesù vuole forse invitare Pietro a paragonare il proprio amore a quello degli altri? Ma Gesù, non rifiuta forse ogni competizione tra i suoi? (cfr. Lc.22,24) Le difficoltà potrebbero scomparire se si confronta la domanda posta da Gesù con quella che conclude la parabola dei due debitori insolventi, cui il debitore aveva rimesso il rispettivo debito: 500 e 50 denari. “Quale dei due lo amerà maggiormente?”. Evidentemente colui che era debitore della somma più alta. Cosi è per Pietro, così, è ,per noi. La domanda di Gesù implica che questo perdono pieno, esente da ogni rimprovero, susciti nel discepolo un amore proporzionato alla misericordia ricevuta (sequela). La risposta di Pietro mostra in modo mirabile come la sua esperienza, passata e presente l’abbia trasformato. Non solo non cerca di prevalere sugli altri, ma non osa affermare direttamenteche, sì, ama Gesù, ed è vero. Si affida alla conascenza che Gesù ha del suo cuore. Il soggetto della frase non è “Io”, ma “Tu”:”Tu conosci il mio amore per Tè”. Pietro insiste sulla piene conoscenza del Maestro:”Tu sai tutto”. In questa relazione il discepolo, che non ha reagito alla missione ricevuta, mostra di avere un solo pensiero: che il Signore non dubiti del suo attaccamento. 

                                                                                                                                               (Xavier Lèon Dufour sj)

Preghiamo a cori alterni il salmo:

Ti amo, Signore, mia forza 

Signore, mia roccia, mia fortezza, mio liberatore;

Mio Dio, mia rupe, in cui trovo riparo;

Mio scudo e mio baluardo, mia potente salvezza.

Invoco il Signore, degno di lode,

E sarò salvato dai miei nemici. 

                                                              (Sal.18)

Amate il Signore, voi tutti suoi santi;

Il Signore protegge i suoi fedeli

E ripaga oltre misura l’orgoglioso.

Siate forti, riprendete coraggio,

O voi tutti che sperate nel Signore.

                                                              (Sal.31)

Solo in Dio riposa l’anima mia;

Da lui la mia salvezza.

Lui solo è mia rupe e mia salvezza,

Mia roccia di difesa: non potrò vacillare.

                                                               (Sal.62)

Quanto sono amabili le tue dimore,

Signore degli eserciti!

L’anima mia languisce

E brama gli atri del Signore.

Il mio cuore e la mia carne

Esultano nel Dio vivente.

                                                                (Sal.84)

Lodate il Signore e invocate il suo nome,

Proclamate tra i popoli le sue opere.

Cantate a lui canti di gioia,

Meditate tutti i suoi prodigi.

Gloriatevi del suo santo nome:

Gioisca il cuore di cerca il Signore.

                                                                  (Sal.105)

Loda il Signore, anima mia:

Loderò il Signore per tutta la mia vita,

Finchè vivo canterò inni al mio Dio.

                                                                   (Sal.146)

GESTO E CONDIVISIONE

Canto di benedizione: 
Rit.
Pane del cielo sei tu Gesù


via d'amore: Tu ci fai come te.

No, non è rimasta fredda la terra:

Tu sei rimasto con noi per nutrirci di Te,

Pane di vita; ed infiammare con il tuo amore

tutta l'umanità.

Sì, il cielo è qui su questa terra:

Tu sei rimasto con noi ma ci porti con Te

nella tua casa, dove vivremo insieme a Te

tutta l'eternità.

No, la morte non può farci paura:

tu sei rimasto con noi. E chi vive di Te

vive per sempre.Sei Dio con noi, sei Dio per noi,

Dio in mezzo a noi.

Benedizione eucaristica

Canto finale:

Lascia che il mondo vada per la sua strada.

Lascia che l'uomo ritorni alla sua casa.

Lascia che la gente accumuli la sua fortuna.

Ma tu, tu vieni e seguimi, tu, vieni e seguimi.

Lascia che la barca in mare spieghi la vela.

Lascia che trovi affetto chi segue il cuore.

Lascia che dall'albero cadano i frutti maturi.

Ma tu, tu vieni e seguimi, tu, vieni e seguimi.

E sarai luce per gli uomini 

e sarai sale della terra

e nel mondo deserto aprirai

una strada nuova (2v).

E per questa strada va', va'

E non voltarti in dietro và,

E non voltarti indietro, và.  

